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Esce dalle secche il confronto sindacale 
Solo sospensione 
(non revoca) della 
disdetta Intersind 
Mediazione nella riunione della giunta dell'associazione delle 
imprese pubbliche per salvare la faccia alla maggioranza de 

ROMA — Sospensione non 
ritiro della disdetta. Si è ri
solto con una mediazione al 
ribasso il «caso» apertosi con 
la decisione della giunta del-
l'Intersind di formalizzare la 
disdetta della scala mobile e 
sviluppatosi con un duro 
scontro tra ministri demo
cristiani e socialisti. Ieri la 
stessa giunta deil'assoclazlo-
ne delle imprese pubbliche è 
ricorsa all'«escamotage» del
la sospensione degli effetti e-
conomlcl derivanti dalla di
sdetta, sull'esempio di quan
to hanno fatto la Confagri-
coltura e la Confapi, solo che 
queste due organizzazioni i-
prenditoriall avevano de
nunciato l'accordo del '75 sul 
fmnto unico di contingenza 
o scorso anno, rinunciando 

a renderla operantiva quan
do hanno verificato l'inutili
tà del braccio di ferro con il 
sindacato, mentre la disdet
ta dell'Interslnd dovrebbe 
essere esecutiva a partire al 
31 gennaio del prossimo an
no. 

L'Interslnd, dunque, a 
quella data continuerebbe a 

Sagare regolarmente la con-
ngenza, a condizione — è 

stato affermato ieri — che 1' 
incremento del costo del la
voro non si riveli superiore 
alle compatibilità stabilite 
dal governo. Questa presa di 
posizione consente alla mag
gioranza democristiana del
la giunta di salvare la faccia, 
non sconfessando la prece
dente decisione, e — al tem
po stesso — di rispondere al
l'invito che Spadolini aveva 
rivolto alla presidenza dell'I-
RI (e che questa aveva girato 
appunto all'Intersind) di 
portare avanti le trattative 
contrattuali senza pregiudi
ziali. 

Se la sostanza della richie
sta del presidente del Consi
glio può dirsi accolta, certo 
non e stato sciolto il nodo po
litico dell'atto di forza dell' 

Intersind. La decisione di 
dare la disdetta, infatti, fu 
assunta dal soli democristia
ni della giunta (da Principe a 
Bernabei, per citare solo 
qualche nome), nonostante il 
governo avesse impartito 
una precisa direttiva contra
ria. Non solo: Spadolini si era 
preoccupato di convocare i 
rappresentanti delle Imprese 
pubbliche e t dirigenti sinda
cali perché assumessero In
sieme l'impegno che la man
cata disdetta della scala mo
bile non avrebbe comunque 
comportato oneri salariali 
differenti all'interno del si
stema imprenditoriale. Ma, 

Scala mobile: 
ad agosto 
+ 12 punti 
in busta paga 

ROMA — Nelle buste paga 
del prossimo mese di ago
sto. con tutta probabilità. 
troveremo Vodìci nuovi 
punti di contingenza in più. 

Al lordo questi nuovi 
scatti significheranno circa 
28 mila lire in più. mentre. 
detratte te trattenute pre
videnziali e fiscali, tale 
somma si ridurrà a 17 mila 
lire per i redditi più alti e a 
21 mila per quelli più bassi. 

La previsione viene ed e-
vere valore in quanto il li
vello dell'indice raggiunto 
dalla scala mobile in giugno 
(321,24 con un aumento 
dell'1,14 per cento rispet
to a maggio) prevede già da 
ora dieci scatti di contin
genza. Prevedendo un au
mento analogo anche in lu
glio il valore medio trime
strale si collocherà, appun
to, sui dodici scatti. 

proprio alla vigilia dell'ap
puntamento di Palazzo Chi
gi, il colpo di scena della pro
va di forza della giunta dell' 
Intersind. Lo stesso presi
dente dell'associazione, 
Massacesi, firmava la lettera 
della disdetta insieme a un' 
altra missiva con le proprie 
dimissioni. 

L'atto più coerente, di 
fronte a questo quadro, ap
pariva il ritiro della disdetta. 
Ed è questa la posizione più 
volte sostenuta dai ministri 
De Mlchelis e Di Diesi oltre 
che dallo stesso presidente 
del Consiglio. È arrivata, in
vece, la sospensione. Una 
mediazione, si è detto, che ha 
chiaramente l'impronta del
la DC, visto che anche nella 
riunione di ieri sono stati 
messi in minoranza quel ma
nager delPEFIM o di aziende 
dell'IRI che non hanno in ta
sca la tessera del partito scu-
docrociato, 1 quali avevano 
sollecitato l'atto del ritiro 
della disdetta. Si crea, ades
so, una ben strana situazio
ne. Se, infatti, fosse andata 
in porto la prima iniziativa 
di Spadolini, accolta favore
volmente dal sindacato, le a-
ziende dell'Intersind non a-
vrebbero avuto oneri salaria
li maggiori di quelle private 
nel caso queste ultime dal 31 
gennaio '83 in poi dovessero 
applicare un'altro calcolo 
della scala mobile. Invece, 
sospendendo gli effetti della 
disdetta, l'Intersind si assu
me l'impegno a continuare a 
pagare gli scatti di contin-

§enza così come sono oggi. Si 
irà che, comunque, questa 

situazione non verrà a crear
si, ma a prescindere dall'evo
luzione dei rapporti sindaca
li c'è la realtà di un pasticcio 
che dimostra tutta la stru
mentatila politica di quanto 
è accaduto nella giunta dell' 
Intersind..-Resta, adesso, da 
affrontare il problema delle 
dimissioni di Massacesi. 

MILANO — Alle sei di sera, il 
presidente ha potuto chiudere i 
lavori del consiglio generale 
della FLM, riunito per due 
giorni interi in un albergone al
l'estrema periferia di Milano. 
•Arrivederci a settembre» ha e-
sclamato, suscitando anche 
qualche battuta pesante da 
parte di quelli che tenevano a 
sottolineare che «non andiamo 
mica in ferie, noi, torniamo in 
fabbrica». Al di là delle battute, 
pesanti o meno, la verità è tut
tavia che a settembre, grazie al
la conclusione unitaria di que
sta assemblea, i metalmeccani
ci arriveranno con un program
ma di lavoro di tutto rispetto. 
Nei primi dieci giorni si faran
no in tutto le fabbriche sei ore 
di sciopero, articolate in modo 
da incidere pesantemente sulla 
produzione e da consentire il 
massimo di discussione attorno 
al documento approvato ieri se
ra. Poi ci saranno le assemblee 
territoriali e quelle regionali e 
infine, entro settembre, l'as
semblea nazionale dei delegati 
per decidere definitivamente lo 
sviluppo della vertenza con
trattuale. 

La relazione di Pio Galli è 
stata approvata a larghissima 
maggioranza, e con essa la pro
posta avanzata unitariamente 
dalla segreteria della FLM per 
uscire dalle secche della pole-

// Consiglio generale approva 
la proposta FLM sui contratti 
Tantissimi sì, solo 10 voti contrari e 40 astenuti - Un dibattito acceso ed ampio - Redditi da lavoro e pensioni 
vanno difesi dairinflazione - A settembre riprendono gli scioperi e la consultazione nelle fabbriche 

mica e dallo stallo conseguente 
in materia di politica rivendi
cativa e di costo del lavoro. La 
proposta prevede, come è noto, 
prima di tutto che ci si impegni 
per ottenere l'apertura di una 
fase di confronto serio sul meri
to dei contratti. Quindi «si apri
rà nei gruppi dirigenti del sin
dacato la discussione per defi
nire un corpo di proposte sulla 
riforma della struttura del sala
rio e del costo del lavoro che, in 
un rapporto con lo sbocco che si 
andrà a prefigurare con i rinno
vi contrattuali, sarà sottoposto 
alla discussione di tutte le 
strutture sindacali, delle as
semblee dei lavoratori e alla lo
ro approvazione. Questa rifor
ma della struttura del salario 
— si specifica a scanso di equi
voci —, dovrà fare riferimento 

ai vari fattori del costo del lavo
ro, garantendo in ogni caso la 
copertura del potere d'acquisto 
delle retribuzioni e delle pen
sioni medio-basse attraverso la 
scala mobile». 

Su questo punto c'è stato — 
com'era prevedibile — una cer
ta discussione. Al termine della 
riunione, infatti, è stato pre
sentato un emendamento da 
Gianni Pedo, segretario della 
FLM lombarda, sul quale era 
confluita anche una proposta 
analoga di Pier Giorgio Tiboni, 
segretario della FLM-CISL mi
lanese, che chiedeva la specifi
cazione che la scala mobile va 
difesa «cosi com'è» (stessa ri
chiesta ha presentato alla riu
nione una delegazione dei con
sigli di fabbrica che su questa 
proposta ha raccolto in pochi 

giorni 50.000 firme tra i lavora
tori). 

Messo ai voti l'emendamen
to è stato bocciato con 76 voti a 
favore, 196 contrari e 24 aste
nuti. Una buona parte dei dele
gati presenti, evidentemente, 
non si è espressa, forse conside
rando superfluo l'emendamen
to. Nel documento posto subito 
dopo in votazione nella sua in
terezza (e approvato con solo 
10 voti contrari e una quaranti
na di astensioni) 6i dice a chiare 
lettere che «non c'è alternativa 
tra scala mobile e contratti». 

Non era una disputa tra i di
fensori della scala mobile e i 
suoi avversari, dunque. Si può 
anche discutere del meccani
smo pratico di conteggio e di 
applicazione della contingenza, 
sembra dire il voto della mag

gioranza dei delegati; quello 
che deve essere chiaro è che i 
redditi da lavoro e le pensioni 
— specie quelli più bassi — 
vanno difesi contro l'erosione 
dell'inflazione. 

Proprio per questo molti in
terventi — tra gli altri quelli di 
Angelo Airoldi — hanno punta
to a mettere le mani avanti: non 
accettiamo l'attacco alla con
tingenza quando viene dai pa
droni, non accettiamo neppure 
l'ipotesi di «sterilizzazione del
l'Iva» sulla scala mobile che 
sembra solleticare in questi 
giorni il governo. Silvano Vero
nese e Franco Bentivogli, se
gretari nazionali della FLM, 
hanno risposto a quanti, pur 
con diversi accenti (Garibaldo, 
di Bologna; Cremaschi, di Bre
scia; Piergiorgio Tiboni, di Mi

lano; a da ultimo Tiziano Ri-
naldini, della FLM nazionale) 
avevano criticato l'eccessiva 
«arrendevolezza» della relazio
ne e sollecitato i sindacato 
(Cremaschi) a «scegliere di reg; 
gere lo scontro, non di sottrarsi 
ad esso», forti della grandiosa 
prova data dal movimento il 25 
giugno. 

La proposta presentata dalla 
FLM e approvata infine come 
si è detto a larghissima maggio
ranza — hanno detto i due se
gretari della FLM — è la condi
zione per far uscire il sindacato 
dall'immobilismo e affrontare 
— adesso sì — lo scontro con 
tutta la forza e anche la consa
pevolezza che sono necessarie 
su tutti i temi dei contratti e 
del confronto politico. 

Dario Venegoni 

ROMA — La proposta della 
FLM un primo risultato l'ha 
ottenuto: ora è evidente 
quanto artificiosa e interes
sata sia la polemica (alimen
tata anche dalla DC) sul me
todo della discussione all'in
terno della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. Qualche 
giornale ancora si attarda a 
fantasticare sull'inevitabile 
spaccatura del sindacato, 
senza accorgersi del fatto 
nuovo rappresentato dallo 
scompiglio nelle file impren
ditoriali. Il direttore genera
le della Federmeccanica, 
Mortlllaro, è corso a mettere 
le mani avanti dichiarando 
che «la proposta della FLM 
non risolve assolutamente il 
problema», mentre per il pre
sidente della Federtessile, 
Boselli, si tratta «della già 
nota posizione di intransi
genza». Ma il «no comment» 
ufficiale dei vertici della 
Confindustria la dice lunga 
sulle riserve interne nel con
fronti di un'operazione di 
«muro contro muro» che du
rasse troppa. • - * -' 

La proposta della FLM, 
dunque, favorisce una solu
zione unitaria del dibattito 

L'ipotesi piace a CGIL, CISL, UIL 
ma Mortillaro risponde «no» a Galli 
apertosi da qualche settima
na nella Federazione CGIL, 
CISL, UIL. In questo senso si 
sono espressi ieri, sia pure 
con diverse sfumature, espo
nenti di tutte e tre le confe
derazioni. Ma il valore dell'I
niziativa dei metalmeccanici 
è anche nella sua chiarezza. 
È in queste condizioni che la 
CGIL interviene sulle «noti
zie imprecise» e sulle «inter
pretazioni lontane dalla ve
rità» che, ancora ieri, hanno 
tentato di «accreditare l'im
magine di una CGIL che fre
na il dibattito interno, un 
ruolo che assolutamente non 
le appartiene». Una «campa
gna — denuncia la CGIL — 
Che ha in alcuni casi radici 
politiche, neppure dissimu.-
late, ed in altri copre interes
si di parte, anche questi ben 

visibili». Se la CGIL si è fino
ra astenuta da repliche e po
lemiche, lo ha fatto nella. 
convinzione che «riserbo e 
discrezione» favoriscano la 
ricerca unitaria. «L'esito po
sitivo del lavoro che si sta 
svolgendo unitariamente, e-
sito che la CGIL auspica, per 
il quale è fortemente impe
gnata e per il quale esistono 
le condizioni, come dimostra 
la proposta della FLM, farà 
giustizia da sé della visione 
deformata che si sta dando». 
Fermo restando che, se a 
questo risultato non si do
vesse arrivare, la CGIL «farà 
conoscere punto per punto la 
sua posizione e i suoi orien
tamenti». =••- ' =- •i-. • ' - •- • 

Su un punto là CGIL ha 
già detto chiaramente la sua: 
l'iniziativa della FLM è «ac

colta positivamente». Anche 
Mattina, della UIL, ha sotto
lineato che la proposta dei 
metalmeccanici «può essere 
considerata un terreno d'in
contro» e che una soluzione 
unitaria «dovrebbe essere uf
ficializzata» nella riunione di 
mercoledì prossimo della se
greteria unitaria (preceduta, 
lunedì, da un altro incontro 
informale tra Lama, Camiti 
e Benvenuto). Per Mattina, 
ora è il padronato che «deve 
recedere dalla sua posizione 
di chiusura, cogliendo 11 se
gnale politico del sindacato: 
più rapido, infatti, sarà il ne
goziato sui contratti, prima 
si arriverà ad una definizio
ne delhv riforma della con
tingenza da parte del sinda
cato». Non solo: la volontà 
del sindacato di andare a-

vantl sulla strada della rifor
ma del salario «rappresenta 
anche un altolà alle forze po
litiche che vorrebbero una 
forzatura da parte del gover
no e un atto di autorità sulla 
scala mobile». 

Più cauta la posizione del
l'unico dirigente della CISL 
intervenuto Ieri, Sartori, che 
ha definito la proposta della 
FLM un «tentativo apprezza
bile». Sartori parla di una 
«ambiguità», sui tempi tra il 
rinnovo dei contratti e la ri
strutturazione della busta 
paga, da evitare. Ma Nella 
Marcellino, dei tessili, ricor
da che «pregiudiziale è l'a-
fiertura delle trattative con-
rattuali per tutte le catego

rie», perché è su questo terre
no che la Confindustria ha 
sviluppato l'attacco al potere 
e alle conquiste sindacali. 

Qual è, allora, la situazio
ne? Fausto Vigevani, segre
tario della CGIL, ci risponde 
che l'iniziativa della FLM 
«sgombera il terreno dal pri
ma, dopo o contestuale, per
ché consente di stabilire un 
rapporto corretto tra risulta
ti contrattuali e riforma del 
salario. Si tratta, infatti, di 
andare oltre la congiuntura, 
individuando prima di tutto 
le ragioni nostre, prettamen
te sindacali, per intervenire 
sulla struttura del salario 
nelle sue componenti essen
ziali, e non perché ce Io chie
dono eli altri o perché c'è la 
disdetta. Facendo così, pos
siamo evitare il gioco di chi 
cede di più o di meno, di chi è 
più furbo o di chi alza più in 
alto le proprie bandierine». 

p. c. 

Il Parlamento alle PP.SS. 
trattate senza pregiudiziali 
ROMA — Il governo deve garantire che 
le partecipazioni statali assicurino la ri
presa delle trattative contrattuali nel ri
spetto della direttiva del presidente del 
Consiglio all'Intersind sulla revoca della 
disdetta sulla scala mobile da parte del
le imprese delle PP.SS. 

È questa l'indicazione che, a stragran
de maggioranza, la commissione bica
merale per la riconversione industriale e 
per le PP.SS. ha dato ieri all'esecutivo, 
con l'ultima parte di un ordine del gior
no presentato in extremis da DC, PSI, 
PRI e PSDI per contrastare un docu
mento di pressoché analogo contenuto 
precedentemente formulato dal comu
nista Andrea Margherì e dal socialista 
Roberto Spanò e che aveva suscitato le 
scomposte reazioni del gruppo democri
stiano. 

Quel che interessa, tuttavia, è il risul
tato raggiunto: si è stanata la DC dal suo 
sotterraneo sabotaggio ad una ripresa 
delle trattative contrattuali fra sindaca
to e industrie a partecipazione statale, 
senza la pregiudiziale della scala mobile. 

Stupisce, invece, che il gruppo sociali

sta, prima di giungere a queste conclu
sioni, attraverso l'astensione, abbia con
corso con gli alleati di governo a boccia
re, per appena un voto, l'ordine del gior
no PCI-PSI, che nelle conclusioni dice
va le identiche cose (forse con maggiore 
precisione) di quello della maggioranza. 
Voto di maggioranza che ha potuto pre
valere anche perché in quel momento 
era assente dall'aula proprio il firmata
rio socialista del documento Margheri. 

L'ordine del giorno PCI-PSI, sottoli
neava anzitutto la necessità «di rendere 
più specifiche e precise le indicazioni in 
merito alla politica» dell'IRI «nel campo 
delle relazioni sindacali», rilevando che 
«è del tutto evidente che gravi tensioni 
come quelle derivanti dalla disdetta del
la scala mobile decisa dall'Intersind, o 
dal ritardo nelle trattative contrattuali, 
possono vanificare punti essenziali dei 
programmi» dell'Istituto, il che sarebbe 
«contraddittorio con il ruolo delle im
prese pubbliche, oltre che controprodu
cente ai fini di una coerente iniziativa 
per superare, con il consenso delle forze 
sociali, la grave crisi industriale del Pae

se». E si concludeva: «Per questi motivi 
la commissione ritiene indispensabile 
che il governo garantisca il rispetto del~ 
la direttiva da luì stesso impartita in 
merito alla scala mobile e solléciti l'av
vio della trattativa contrattuate senza 
pregiudiziali». 

L ordine del giorno della maggioran
za, considerate «le dichiarazioni rese dal 
presidente del Consiglio al Senato ed il 
successivo dibattito in materia di costo 
del lavoro, con specifico riferimento al 
problema della disdetta dell'accordo del 
1975 sul punto unico di contingenza», e 
•preso atto che le suddette indicazioni si 
sono tradotte nell'invito rivolto dal pre
sidente del Consiglio all'I RI di non dare 
esecuzione alla disdetta dell'Intersind», 
afferma che la commissione -ritiene 
che, in tale contesto, sia indispensabile 
che l'azione del governo garantisca il 
rispetto dell'invito rivolto all'I RI per 
consentire la ripresa delle trattative 
senza preziudiziali». . 

I comunisti non hanno avuto difficol
tà a votare questa ultima frase, che, co
me è evidente, nella sostanza ricalca 1' 
ordine del giorno Margheri-Spano. 

Denunciati i ritardi 
del governo per 
•il metano nel Sud 
ROMA — Riconfermato dal 
ministro dell'Industria Gio
vanni Marcora il suo orienta
mento favorevole alla stipu
lazione dell'accordo con l'U
nione Sovietica per la parte
cipazione italiana alla costru
zione del gasdotto siberiano e 
per la acquisizione di gas rus
so, nonché alla continuazione 
della trattativa con l'Algeria. 

La dichiarazione è stata re
sa — alla commissione Indu
stria della Camera — a con
clusione del dibattito sullo 
stato di attuazione del Piano 
energetico nazionale, nel cor
so del quale una particolare 
attenzione è stata posta pro
prio al piano generale di me
tanizzazione, in particolare di 
quello del Mezzogiorno. 

Nella relazione introdutti
va, il ministro aveva fornito 
cifre significative su questo 
secondo aspetto: al 15 giugno 
(cioè a un anno e quattro me
si dalla delibera CIPE) la pri
ma fase di attuazione, che 

prevedeva la metanizzazione 
di 274 comuni in aggiunta ai 
100 già metanizzati, poteva 
così riassumersi: hanno deli
berato per la metanizzazione 
191 comuni, mentre gli altri 
83 non hanno assunto delibe
razioni in merito. Per la rea
lizzazione e l'esercizio della 
rete hanno adottato le deter
minazioni di competenza 171 
comuni. Quanto alla gestione, 
'40 comuni hanno optato per 
quella diretta, 2 per quella 
municipalizzata, 124 per l'af
fidamento della concessione 
a terzi. 

I comunisti — ha osservato 
il compagno Boggio — sono 
fortemente preoccupati, sia 
per Io stato di attuazione del
la prima fase di metanizza
zione, sia per i ritardi e le in
certezze del governo nelle po
litiche di approvvigionamen
to da URSS e Algeria. Anche 
dietro al ritardo dei comuni, 
ci sono precise responsabilità 
del governo, «legh enti inte
ressati, delle stesse banche. 

Nuovo no al contratto 
integrativo, ancora 
disagi oggi a Fiumicino 
ROMA — Anche per oggi so
no previsti disagi per i viag
giatori in partenza e in arrivo 
all'aeroporto di Roma-Fiu
micino. Il perdonale dell'AIi-
talia e della Aeroporti romani 
adibito ad alcuni servizi di as
sistenza a terra sciopereran
no complessivamente per 
quattro ore. Come già è avve
nuto ieri e mercoledì non ci 
dovrebbero essere voli sospe
si o annullati e anche i disagi 
per i viaggiatori per quanto 
pesanti potrebbero essere in
feriori a quelli che si sono ve
rificati in altre occasioni. 

Purtroppo la conclusione 
di questo primo •pacchetto» 
di scioperi articolati rischia 
di essere il preludio di azioni 
ben più pesanti che potrebbe
ro addirittura interessare il 
mese di agosto nonostante 1' 
impegno e la volontà dei sin
dacati confederali di rispetta
re la «tregua» prevista dal co
dice di autoregolamentazio
ne. 

Materia del contendere è, 

com'è noto, il rinnovo del 
contratto integrativo per il 
personale di terra dell'Alita-
lia e della Aeroporti romani e 
per gli assistenti di volo della 
compagnia di bandiera. Pro
prio ieri la Intersind ha fatto 
sapere che non ci sono spazi 
per avviare una trattativa. Al 
ministero del Lavoro il tenta
tivo di mettere insieme una 
proposta di mediazione mar
ca il passo. Di fronte a questa 
situazione, alla «ottusa e mio
pe posizione di chiusura» del
le aziende — ha detto Manci
ni, segretario generale ag-
S'unto della Filt-Cgil — Ta 

ita «è l'unica risposta che i 
lavoratori potevano dare». 
Rimangono ancora alcuni 
giorni — ha aggiunto — per 
avviare le trattative e per evi
tare inasprimenti. Ci pensino 
le controparti. I lavoratori di 
Fiumicino che ieri hanno per
corso in corteo l'aerostazione 
hanno sollecitato la solidarie
tà anche dei viaggiatori per 
[iremere su Intersind e Alita
ta a trattare e subito. 

risparmio e sicurezza MINISTERO 
LAVORI PUBBLICI 

vanno • • ispettorato eircoitiionc 

La distanza è...sicurezza 
Quasi tutti i conducenti sottovalutano la «distanza di sicurezza» dai veicolo 

che precede. Soprattutto nelle file e nelle «code» molti gui
dano pericolosamente a ridosso del veicolo che sta avanti. 

Anche l'analisi tecnica rivela che. specie d'inverno, una 
delle più comuni cause di incidenti stradali è 

dovuta all'insufficiente distanza di sicurezza. La strada 
L bagnata raddoppia la «distanza di frenatura»: bisogna. 

dunque raddoppiare anche la «distanza di sicurez
za». Ecco una regola empirica che può aiutare. Per mantene-

• re una ragionevole distanza su strada asciutta lasciare almeno una lun
ghezza di auto ogni 10 km/ora di velocità. Facciamo un esempio: se la lunghezza 

jnedia del veicolo e di m 5. procedendo a 90 km/ora si ottiene 90:10 = 9 9x5 = 45 m. Lascia
te dunque circa 45 m dal veicolo che precede. Quando piove aumentate poi tale 

distanza ricordando che lo spazio necessario per frenare tende a raddop
piarsi. Non bisogna dimenticare inoltre che quando l'auto viaggia trop-

vicino al veicolo che precede consuma di più perché ogni mi
nima variazione di velocità del primo veicolo si riper

cuote immediatamente all'indietro. obbligan
do a brusche frenate e 

successive accelerazioni. 


